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TITOLO DEL PROGETTO:  
 

L’ARCHIVIO STORICO “LUCIANO VIAZZI” 
 

La figura di Luciano Viazzi. 
Luciano Viazzi è nato a Nizza Monferrato (AT) il 22 maggio 1930. Ufficiale di complemento degli 
alpini, è stato uno dei primi studiosi di storia della Prima guerra mondiale ad essersi occupato della 
Guerra Bianca, cioè dei combattimenti e dell’organizzazione militare in alta quota su fronte italiano. 
Insieme ad altri autori come Heinz von Lichem, Vittorio Martinelli, Walther Schaumann e Gianni 
Pieropan, Viazzi con le sue ricerche ha sottolineato il ruolo avuto dal fronte montano durante la 
Prima guerra mondiale e ha messo in luce l’impatto che il conflitto ha avuto nel rapporto tra l’uomo 
e la montagna.  
Autore di numerosi volumi a partire dagli anni Sessanta, Viazzi ha avuto la possibilità di 
intervistare molti reduci del conflitto, sia italiani che austriaci, e di ricevere da loro testimonianze e 
documentazione cartacea e fotografica che ha utilizzato per la realizzazione delle sue opere.  
Tale documentazione, raccolta negli anni, ha man mano costituito un importante archivio che nel 
2009 Viazzi, nel frattempo diventato presidente della Società Storica per la Guerra Bianca, ha 
deciso di donare alla Società stessa affinché lo conservasse e valorizzasse.  
Tale archivio è importante per la quantità di documentazione d’epoca di vario tipo che raccoglie ma 
testimonia anche della metodologia di lavoro di uno storico non professionista che ha rappresentato 
una figura importante nel rinnovamento sugli studi della Prima guerra mondiale negli anni Settanta.  

1. Luogo di svolgimento dell’intervento. 
Il progetto verrà realizzato presso la sede della Società Storica per la Guerra Bianca (Buccinasco, 
Milano, Lombardia) in cui è conservato l’Archivio Luciano Viazzi.  

2. Soggetto proponente (Statuto in allegato). 
Il soggetto proponente il progetto è la Società Storica per la Guerra Bianca, associazione 
culturale senza fini di lucro, fondata nel 1993, con sede a Buccinasco, via Guido Rossa 7/3, 
composta da circa 300 soci. La SSGB rappresenta un punto di riferimento importante e ha come 
scopo sociale la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico della Prima guerra mondiale, ha 
l’obiettivo di promuovere la ricerca e la divulgazione storica, organizzare incontri, escursioni sui 
luoghi teatro di guerra, mostre e convegni. Pubblica, inoltre, la rassegna di studi annuale “Aquile in 
guerra” a cui collaborano i soci e i più noti studiosi italiani e stranieri, oltre alla collana di 
monografie “Quaderni della Società Storica per la Guerra Bianca” e diffonde le informazioni sul 
sito internet specifico http://www.guerrabianca.it/.  
La SSGB ha collaborato con il MiBACT, la Regione Lombardia e la Provincia Autonoma di Trento 
per progetti di ricerca, organizzazione di convegni e attività scientifica. 
Il Progetto è stato recepito dal Comune di Buccinasco (MI) che ha deliberato di collaborarvi 
mettendo a disposizione i propri canali di comunicazione, sia attraverso i media che il web, per 
rendere nota ad un più vasto pubblico possibile l’esistenza dell’Archivio Luciano Viazzi e i suoi 
contenuti. Il Comune provvederà inoltre ad informare le Scuole del territorio della presenza di 
questo giacimento culturale per visite di scolaresche e progetti di ricerca e studio che coinvolgano 
docenti e studenti. Il materiale sarà, infine, disponibile per la realizzazione di mostre e conferenze 
sul tema della Grande Guerra. 
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3. Oggetto dell’intervento. 
La documentazione relativa all’Archivio Luciano Viazzi è attualmente conservata in 33 scatole di 
varie dimensioni utilizzate per il trasporto. Il materiale è stato raccolto dallo stesso Viazzi che ha 
dedicato particolare attenzione alla storia, all'organizzazione militare, agli aspetti sociali e 
all'ambiente naturale in cui si svolsero le operazioni.  
Ad oggi, il materiale non è stato inventariato, ma sono stati stilati degli elenchi di consistenza che 
restituiscono un’idea sommaria della documentazione conservata. 
L’archivio sarà accessibile al pubblico una volta inventariato. 

4. Descrizione degli obiettivi dell’iniziativa. 
Riordino e catalogazione dell’archivio Luciano Viazzi con l’obiettivo di metterlo a disposizione di 
appassionati, studiosi e studenti e delle scuole per progetti educativi e di ricerca attraverso differenti 
modalità: consultazione diretta in sede, diffusione delle informazioni sul web (sito web della 
Società, sito web del Catalogo Generale dei Beni Culturali e sul portale del Censimento delle 
Raccolte e degli Archivi fotografici in Italia) e pubblicazione di una relazione sull’attività svolta 
sulla rassegna di studi annuale della SSGB “Aquile in Guerra”. 

5. Situazione giuridica del bene; proprietario/detentore. 
L’archivio è di proprietà della Società Storica per la Guerra Bianca. 

6. Elementi comprovanti la qualifica dei beni oggetto dell’intervento. 
“Vestigia della Prima guerra mondiale” ai sensi dell’art. 1 della legge n. 78 del 2001 e dell’art. 11, 
c. 1, lettera i) del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

10. Notizie storiche relative ai beni. 

L’Archivio raccoglie documentazione originale del periodo della Prima guerra mondiale tra cui 
fotografie scattate in varie zone del fonte, diapositive, testimonianze scritte, diari e corrispondenza 
degli ex combattenti, materiale raccolto per scopo editoriale, documentazione originale, riviste e 
volumi, pellicole, carte geografiche, medaglie, appunti e 1.052 negativi su pellicola e negativi su 
lastra di vetro del fondo Aldo Bonacossa. Appartengono all’Archivio, fra l’altro, anche 100 negativi 
su pellicola di fotografie scattate dal dr. Giuseppe Carcano, medico militare in servizio sul fronte 
dell’Adamello presso il Rifugio Garibaldi, durante i combattimenti sui ghiacciai della primavera del 
1916, che costituiscono uno straordinario reportage di guerra. Tutto il materiale è stato raccolto da 
Luciano Viazzi tra gli anni Sessanta e Duemila ed è stato donato alla Società Storica per la Guerra 
Bianca nel 2009. 

11. Descrizione particolareggiata dell’intervento che si intende realizzare e delle 

singole fasi di attuazione. 

1. Ricognizione e riordino archivio.  
2. Costituzione di un database per l’elaborazione di un inventario analitico del materiale 

d’archivio e del materiale bibliografico. 
3. Migrazione ed eventuale implementazione dei dati in SIGECweb relativi al fondo 

fotografico Aldo Bonacossa (inventariazione già conclusa secondo gli standard dell’ICCD 
grazie a finanziamento MiBACT del 2009). 

4. Catalogazione del restante materiale fotografico in SIGECweb e relativa riproduzione 
fotografica ad alta risoluzione (circa 400 pezzi) secondo gli standard dell’ICCD. 
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13. Documentazione fotografica a colori rappresentativa della consistenza del bene, 

delle sue peculiarità, dei luoghi soggetti ad intervento, delle principali problematiche 

di conservazione; per gli archivi di documenti (bibliografici e archivistici), solo la 

documentazione fotografica inerente agli interventi previsti.  

 
Le immagini documentano la collocazione attuale di una parte del materiale relativo all’Archivio 
Luciano Viazzi che si desidera riordinare, ricollocare in appositi contenitori e inventariare. 
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Il fondo fotografico Aldo Bonacossa è parte integrante dell’Archivio Luciano Viazzi ed è già stato 
inventariato grazie a un finanziamento MiBACT del 2009. Si intende procedere con la migrazione e 
relativa implementazione dei dati in SIGECweb. 
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Le immagini mostrano il restante materiale fotografico, parte dell’archivio Luciano Viazzi che si 
intende catalogare in SIGECweb.  
 

 
 

 
 

 
 
 
 

14. Indicazione dei tempi di realizzazione dell’intervento e delle singole fasi dello 

stesso (cronoprogramma). 

Il progetto verrà completato entro 12 mesi dall’avvenuta comunicazione di ammissione al 
finanziamento, eventualmente prorogabili di ulteriori 6 mesi per esigenze organizzative. 
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